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Un enorme ingorgo ha paralizzato il traffico urbano per diverse ore 

Pioggia e allagamenti 
e la città fa tilt 

Centinaia di chiamate ai vigili del fuoco - Fino a sera 
inoltrata la circolazione ha subito pesanti rallentamenti 

Traffico e maltempo hanno 
mandato in « tilt » la città. 
Ieri migliaia di napoletani 
hanno vissuto una giornata 
infernale. La pioggia, che era 
Iniziata a battere scrosciante 
su Napoli sin dalla otte, ha 
provocato allagamenti in vari 
punti della città; automobili
sti e pedoni in alcune strade 
hanno riscmato di essere 
travolti dalla luria delle ac
que . 

L'acquazzone ha dato il 
colpo di grazia al traffico au
tomobilistico. già agonizzante 
per lo « shopping » natalizio e 
il prolungarsi delle agitazioni 
dei vigili urbani aderenti ad 
un sindacato autonomo A 
metà giornata la circolazione 
automobilistica ha raggiunto 
la paralisi Ancora fino a se
ra il centro cittadino era as
sordato dal suono rabbioso 
dei « clftkson ». 

Un'ora e mezza per rag
giungere Piazza Vittoria da 
Piazza Municipio; deviazioni 

assurde attraverso il Vomero 
per collegare Mergellina a 
Via Roma; le disavventure 
dei napoletani motorizzati si 
sono arricchite di mille e 
mille episodi. E intanto nella 
ricerca della scorciatoia im
passibile sono andati biuciati 
ettolitri di carburante: uno 
spreco enorme nel pieno del
la crisi energetica. 

Quando piove a Napoli c'è 
da avere paura. Anche ieri 
questa regola è stata confer
mata. Le cause, si sa, risal
gono al dissesto ultratrenten
nale cui è stata sottoposta la 
città. Ma cerchiamo di ìi-
costrure con ordine che cosa 
è successo nel corso della 
giornata. Nella caseima dei 
vigili del fuoco in via del So 
le il telefono inizia a squilla
re sin dalle prime oie del 
mattino; ci sono più di cento 
richieste di intervento; l'al
larme dopo un po' scatterà 
anche nplle caserme distacca
te. Allagamenti si segnalano a 

Bagnoli, Corogllo, Fuorigro; 
ta, e al Rione Traiano 
all'altro capo della città a S 
Giovanni a Teduccio. Caporii 
chino. Secondigliano e Po^ 
gioreale. 

A Coroglio, nei pressi dell' 
stabilimento Cementlr, un 
torrente d'acqua limaccios 
ha portato alla deriva alcune 
vetture in sosta. In via l' 
duardo Cattolica a Cavalle)-
gerì il livello dell'acqua hii 
raggiunto il metro e mezzo 
d'altezza: un bus dell'ATAN 
della linea 150 — per fortuna 
in quel momento vuoto — è 
stato invaso dall'acqua; una 
« Giulia » è stata invece 
completamente sommersa. A 
Fuorigrotta in Piazza Pilastri 
il bar del signor Mario Gara-
bardella è rimasto allagato. 
Danni e paura anche in alcu
ni comuni dell'area flegrea. 

A Quarto di Marano una 
voragine apertasi in via 
Campana ha fatto crollare un 
muro di una abitazione che è 

Un aspetto del gigantesco ingorgo che ha paralizzato la città 

stata abbandonata dagli abi
tanti. 

Gli interventi del vigili del 
fuoco sono continuati anche 
nella zona orientale della cit
tà. Al Rione Villa a S. Gio
vanni a Teduccio 1 pompieri 
hanno dovuto salvare varie 
famiglie assediate nel terreni 
dall'acqua tumultuosa. Alla 

Cupa Capodichino si è aperta 
una voragine. Al rione 167 di 
Secondigliano e al Viale 
Maddalena decine di auto 
mobili sono rimaste impan
tanate per la pioggia. Via 
Stadera è rimasta interrotta 
per alcune ore provocando la 
paralisi del traffico a Poggio 
reale. 

Dove non ha provocato 
danni il maltempo, è interve
nuto il traffico. Il quadrilate-
10 — composto da piazza ca
rio HI, la Stazione centrale, 
Piazza Municipio e il Museo 
— si è trasformato in un u-
nlco enorme ingorgo fino a 
sera. 

Il Comune ha prorogato il contratto ma Regione e governo non Fhanno approvato 

Per 9 0 0 giovani il lavoro termina a fine anno 
Presentata proposta 
di legge per un 
uso terapeutico 
dell'eroina 

Una proposta di legge di 
iniziativa popolare per la li
beralizzazione delle droghe 
leggere e la legalizzazione 
di un uso terapeutico del
l'eroina, è stata presentata 
ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa pres
so l'antisala dei Baroni al 
Maschio Angioino, dal « Coor
dinamento operativo nazio
nale contro le tossicodipen
denze» costituito da gruppi 
di sanitari che a Napoli e 
in altre città italiane, già da 
tempo sperimentano con in
teressanti risultati a favore 
dei tossicodipendenti la te
rapia a base di morfina. 

Una volta approvata, tale 
legge — è stato detto — co
stituirebbe un importante 
passo avanti nella lotta con
tro la piaga dell'eroina. 

Ma non risolverebbe certo 
alla radice il problema. Oc
correrebbero. per questo. 
tutta una serie di strutture 
sanitarie e sociali di suppor
to che in Campania in par
ticolare mancano, per le re
sponsabilità e ritardi dell'as
sessorato regionale alla Sa
nità. 

Lottano contro il tempo i 
novecento giovani preavviati 
al lavoro dal comune di Na
poli con la legge 285. Il 31 
dicembre scadrà il contratto 
e rischiano di trovarsi di 
nuovo disoccupati. Nonostan
te l'amministrazione comuna
le ha adottato tutti i prov
vedimenti necessari per assi
curare la proroga e la con
tinuità del rapporto di lavo
ro. rischiano ugualmente di 

J perdere il posto. 
Perchè? Perchè il decreto 

di proroga deve essere an
cora approvato dal CIPE (Co
mitato interministeriale per 
la programmazione economi
ca) cui la documentazione è 
giunta In ritardo per respon
sabilità della giunta regio
nale. Intanto si sa che il 
CIPE non tornerà a riunir
si prima di gennaio e cosi 
i giovani temono per la con
tinuità del rapporto di lavoro. 
Una possibilità per non com
promettere la situazione, tut
tavia c'è. 

La giunta regionale — chie
dono i giovani — in attesa 

! della proroga del CIPE, può 
; deliberare autonomamente di 

rinnovare i contratti. Finora 
però i giovani della 285 non 
sono riusciti a farsi ricevere 
dall'assessore regionale al La
voro Melloni che sembra, an
zi. evitare accuratamente l'in
contro. 

«Se non riusciremo ad ot
tenere subito la riunione — 

annunciano i giovani, che 
aderiscono a CGIL, CISL, 
UIL — daremo vita a mani
festazioni di protesta ». 

Ieri invece una delegazio
ne del precari, insieme ai 
rappresentanti sindacali, si è 
incontrata a Palazzo S. Gia
como con l'assessore Scippa 
e 1 consiglieri comunali. 

I giovani preavviatl hanno 
chiesto all'amministrazione 
comunale di sostenere la lo
ro lotta, sollecitando Regio
ne e governo ad adottare i 
provvedimenti di autorizzazio
ne alla proroga dei contratti. 
Un telegramma con questa 
richiesta è stato spedito al 
ministro del Lavoro Scotti e 
alla Regione Campania. 

I giovani precari, inoltre, 
hanno sottolineato che si bat
tono anche per il superamen
to della loro condizione di 
precarietà. Una manifestazio
ne nazionale è già stata te
nuta nei giorni scorsi a Ro
ma. col sostegno della fede
razione CGIL. CISL. UIL. Il 
governo fino ad oggi però 
ha assunto un atteggiamen
to di chiusura di fronte alle 
richieste dei giovani, e alla 
proposta di riforma della pub
blica amministrazione che è 
alla base dell'assorbimento 
dei precari della 285. 

Frattanto, se la Regione 
Campania non esce dal suo 
immobilismo, per questi no
vecento giovani napoletani 
finirà anche il lavoro «pre
cario ». 

Ieri con una telefonata al «Roma» 

«Proletari Armati» rivendicano 
la bomba alla caserma dei CC 
Una voce maschile ha pronunciato una breve frase: «Sia
mo stati noi e non i NAR a colpire la caserma dei CC» 

Gruppo di sedicenti «Proletari armati per • 
il contropotere territoriale » si è rifatto vivo 
ieri pomeriggio verso le ore 14 con una tele
fonata al centralino del quotidiano « Roma ». 

Una voce maschile (dal tono giovanile) ha 
rivendicato una volta di più al gruppo terro
rista l'attentato dinamitardo dell'altra sera 
contro la caserma dei carabinieri di via Gè- -
mito, al Vomero, proprio vicina allo Stadio 
Collana. Già nella serata dell'altro ieri, infat
ti, una telefonata all'Ansa di Napoli attri
buiva allo stesso « commando > l'attentato. 

I,a voce di ieri, comunque, ha tenuto a ri
badire la paternità: « Qui Proletari armati per 
il comropotere territoriale — ha detto — sia
mo noi gli autori dell'attentato alla caserma 
del \ omero e non i "Nuclei armati rivoluzio
nar." (che è la denominazione terrorista di 
un gruppo di estrema destra, ndr) ». 

La bomba, esplosa presso la caserma dei 
CC di via Gemito doveva essere — stando al 
primo giudizio degli investigatori — una ru
dimentale bomba carta, ma di forte potenza. 
L'esplosione ha infatti completamente divelto 
la serranda del garage della caserma colpita, 
danneggiando seriamente tre auto parcheg
giate all'interno e mandando in frantumi i 
vetri di numerosi edifici circostanti. 

Nella stessa serata, com'è noto, fu anche 
segnalato e poi ritrovato sempre al Vomero 
— in via Belvedere — dai carabinieri un 
grosso scatolone contenente un centinaio di 
proiettili di mitra, una bomba a mano effi
ciente e la copia di un giornale con una .sot
tolineatura per la notizia riguardante l'atten
tato del 18 novembre scorso al « Roma >, 
rivendicato da «Ordine Nuovo». 

Esemplare vicenda amministrativa nell'importante centro 

A Nola c'è una DC forte 
ma incapace di governare 

Stagnazione e clientelismo — Ciò che dicono i giovani — Il 
tentativo del compagno Bussone si conclude stasera in consiglio 

A Nola sono in parecchi 
a sentirsi orfani, a credere 
di aver perso i santi protet
tori. Almeno questi sono i 
lamenti che si ascoltano per 
lo più da piccoli commer
cianti, impiegati, ma anche 
da giovani disoccupati. 

Da quando non c'è più tra 
noi l'on. Francesco Napolita
no che « non dimenticava gli 
amici », nessun capo della 
DC nolana — dicono — lo 
ha sostituito con uguale pre
stigio e disponibilità. Non vi 
è dubbio che discorsi del ge
nere contengano esagerazioni 
e nostalgie. Ma si fa rileva
re anche che oggi sulla sce
na locale contendono tutti 
personaggi «di fuori»- Scot
ti, Grippo, Armato, Gava. 

E che le occasioni offerte. 
1 piccoli favori o le conces
sioni. gli appalti e le licen
ze. sono piccola cosa per una 
città che ha ben altre esi
genze. « La colpa è degli stes
si nolani » ci dice Antonio 
Castaldo, giovane disoccupa
to che ha abbandonato gli 
studi al Tecnico commercia
le. « Da noi — spiega — si 
contentano delle briciole e 
continuano a votare un can
didato de solo che faccia u-
na promessa, anche se poi 
la dimentica subito». 

Sembra un po' troppo per 
una città di 40 000 abitanti 
con tremila iscritti nelle li
ste di collocamento, con mol
tissimi problemi, ma anche 
con non trascurabili possibi
lità. 

Una città, in definitiva, che 
ha sempre dato larghe mag
gioranze alla DC e che nel
le ultimo elezioni ammini
strative del novembre 1974, 
benché gliene abbia negata 
una parte consistente, ha pur 
sempre mandato dodici demo
cristiani a sedere in Consi
glio comunale, su un totale 
di trenta. 

Naturalmente questa idea 
del conformismo elettorale 
dei nolani che continueranno 
a votare DC senza contropar
tite, non convince molto. C'è 
chi sostiene che si tratta del
lo sfoeo di chi non è mal 
contento. E* vero che, inve
ce, la maggioranza della città 
che orfana non si sente, e 
quelli che vogliono far vale
re i diritti di una collettivi
tà ricca di risorse e di ener
gie, ad avere un ruolo nella 
vicenda della Campania, ur
tano contro un muro di gom
mapiuma. 

Nessuno mal dissente: anzi 
di consensi verbali ce ne so
no fin troppi. Quanto ai fat
ti. è un'altro affare. Si di
rebbe che a Nola la filosofia 
del gattopardo non attecchi
sca molto. Chi è conservato
re lo è senza deroghe; tro
va appagamento nell'immobi
lismo soltanto. E la DC pur 
divisa esercita un potere at
tento a mediare, a smussare 
le tensioni, ad ovattare gli 
urti per'ricomporre di volta 

in volta il blocco delle al
leanze. 

Per questo gli intellettuali 
più vivaci danno segni di in
sofferenza, gli amici di An-
dreotti diffondono documenti 
in cui aftermano che « la cri
si di Nola è crisi della DC». 
e 1 giovani, soprattutto, sen
tono di non avere interlocu
tori seri e recriminano che 
l'assenza di un governo citta
dino, che dura da anni, col
pisce, primi fra tutti, coloro 
che non hanno né lavoro né 
prospettive. 

Cosi si esprìme, per esem
pio, Giuseppe Napolitano, 
diplomato, piesidente del 
Comitato disoccupati che or
ganizza circa 140 giovani. 
«Da 30 anni — ci dice — 
Nola non offre nulla di nuo
vo. Ricordo che quando ero 
un bambino già al rione Vec
chie Carcari dove ancora abi
to, l'Intera zona si allagava 
con la pioggia e tutti dove
vamo rimanere in casa. Oggi 
ho 24 anni e non è cambiato 
nulla ». 

Piccoli centri come Liveri e 
Cicclano — dice Antonio Ca
staldo — riescono ad ottene
re i fondi per costruire case 
popolari. Nola invece non ot
tiene neppure una lira perché 

in trenta anni è riuscita a 
non avere nessuno strumento 
urbanistico. 
Giovani come Castaldo t 

Napolitano pensavano di tro
vare finalmente interlocutori 
dopo l'elezione a sindaco del 
comunista Renato Bussont 
avvenuta il 21 novembre non 
senza sorpresa ed accolta da 
quest'ultimo con riserva. Cer
to è. che l'elezione di un co
munista ha sancito, più che 
altro, Il fallimento dell'accor
do tra DC e PSDI, che pure 
dispongono di una sufficiente 
maggioranza e dimostra che 
le ulcerazioni interne alla DC 
nonostante l'arroganza del 
numero, rendono ingoverna
bile Nola. 

La lunga fase di sondaggi • 
discussioni sul programma, 
che punta sull'occupazione 
giovanile, il piano regolatore, 
la costruzione di case IACP, i 
consultori, la viabilità e 1 
servizi pubblici, si concluderà 
oegi. Nella seduta consiliare 
di stasera — come ci hanno 
informato — il compagno 
Bussone rinuncerà all'incari
co pur rilevando che esistono 
convergenze a sinistra ma 
senza una maggioranza. 

Franco De Arcangeli! 

Il PCI sollecita il governo 

Un nuovo presidente 
alla Circumvesuviana 

Il PCI sollecita la nomina 
di un nuovo presidente del
la Vesuviana, azienda pub
blica del gruppo IRI. 

I senatori Mola e Ferma-
riello, in un'interrogazio
ne presentata nei giorni scor
si, chiedono al Ministro dei 
Trasporti Preti di sapere «se 
non intenda sollecitare la no
mina di un nuovo presidente 
della SFSM-Clrcumvesuvia-
na, dal momento che l'at
tuale presidente. Rocco Ba
silico, è contemporaneamen
te anche presidente della Fin-
cantieri senza beneficio al
cuno, evidentemente né per 
la Ferrovia Circumvesuvia
na né per la cantieristica ita
liana ». 

La gestione della Vesuvia
na è sotto accusa. Nel giro 
di cinque mesi si sono veri
ficati due gravi incidenti: il 
12 dicembre scorso lo sgan
ciamento di una vettura sul 
ponte di Seiano ha provoca
to centinaia di feriti; a lu
glio a Cercola in uno scon
tro frontale persero la vita 

quattordici viaggiatori. 
I senatori comunisti Mola 

e Fermariello, pertanto, han» 
no chiesto inoltre al mini
stro dei trasporti di sapore 
se non intenda disporre un' 
immediata verifica dei prò» 
grammi di ammodernamene 
to della Circumvesuviana 
eseguiti e in corso di esecu
zione, con particolare atten
zione alla installazione e al
l'efficienza dei dispositivi au
tomatici di sicurezza e alle 
nuove misure da adottare per 
garantire l'incolumità dei dl-

. pendenti e dei viaggiatori. 
Nel consiglio d'amministra

zione della Vesuviana, va no
tato. c'è una prevalente pre
senza di notabili de. Oltre al 
presidente Rocco Basilico 
(negli anni '60 era segreta
rio della DC al Vomero) fan
no spicco l'ex segretario cit
tadino di Castellammare Lui
gi De Simone, il consigliere 
provinciale Silverio Persico, 
e un assessore di Somma Ve
suviana Nicola Iossa. 

A Roma lungo il Tevere hanno trovato una lettera e le sue scarpe, ma non il corpo 

Elio Guerriero, calciatore fallito, forse suicida... 
Fu venduto per 150 lire dalla sua s 
pubblico il suo dramma privato -

quadra, il Marianell a - Da allora non ha fatto altro che tentare di rendere 
Per farlo ha detto molte bugie finendo anche sulle pagine dei giornali 

Roma, 'ire 17,15. Ai piedi 
del ponte Lmberìo, sul Lun
gotevere. la polizia — su se
gnalazione di un anonimo — 
rinviene un sacchetto di pla
stica contenente un paio di 
scarpe, una fotografia di un 
giovane vestito da calciatore. 
una lettera a firma Elio 
Guerriero. 

Nella missiva — estrema. 
secondo lo scrivente — si 
annuncia il .suicìdio, se ne 
esprimono le ragioni. < Com
pio questo gesto in un mo 
mento di grande depressio
ne... in famiglia non sono 
stato mai compreso, i miei 
genitori hanno distrutto < la 
mia mente... da tempo avevo 
deciso di smettere col calcio 
perché è un mondo di cor
rotti... i giornalisti non ini 
hanno capito. l'VSSl si ri
fiutò di pubblicare un min 
libro autobiografico... mi di 
spiace solo per la mia ra
gazza'. una brava ragazza... 
avrei piacere se la mia fo

tografia potesse apparire in 
televisione ». 

Questo, in sintesi, II conte
nuto del messaggio dell'aspi
rante suicida. 

Padre pensionato, madre 
sofferente dì tachicardia, lui, 
Elio Guerriero. 24 anni na
poletano. terzo di quattro fi
gli, disoccupato, molti castel
li in aria, un po' ingenuo, un 
po' vittima, un po' mitomane. 
Un giovane divorato dal com
plesso del successo e della 
notorietà, un personaggio per 
molti versi drammatico, com
battuto tra le sue aspirazioni 
e una realtà amara, dura. 
impietosa, violenta. ,_ 

Delle sue fantasticherie, dei 
suoi sogni ha. in più di una 
occasione, reso partecipi an
che i giornali, trasformando 
la sua vicenda privata in fat
to pubblico, tentando ad ogni 
costo e in ogni modo di ren

derla € notizia », « caso ». Nel 
suo immaginarsi calciatore 
incompreso e dal grande av
venire ha coinvolto a più ri
prese le redazioni dei giorna
li napoletani. 

Ora con infantile bugie, ora 
con episodi reali, ora con biz
zarrie frutto della sua ferti
le e instancabile fantasia. E-
lio ha più volte fatto parlare 
di sé. Dalla storia della sua 
cessione come calciatore per 
150 lire, alle immaginarie 
vendemmiate di gol, all'al
trettanto vaneggiato interes
samento dei « Cosmos » per 
le sue doti calcistiche. 

Un personaggio drammati
co — come abbiamo detto — 
così come il suo gesto di ie
ri — frutto di un momento di 
sconforto o ennesima monta
tura per far parlare di sé — 
conferma. 

» » » 

La storia del calciatore 
. Guerriero inizia nella prima-

pi partito^ 
Mercato, ore 18,30, segrete

rìe e gruppo consiliare di 
Pendino-Mercato sull'Iniziati
va del consiglio di quartiere 
con E. Serio; Boscotrecase, 
ore 18. comitato direttivo al
largato sui problemi del par
tito con Bercioux e Minopo-
11; Piano di Sorrento, ore 18. 
riunione di Penisola con 
Vozza. , • 

SCUOLA DI PARTITO 
San Giuseppe Porto, ore 

17.30, nnma lezione del cor
so di sezione su « Politica in
ternazionale del PCI» con 

Spina; Stella Mazzetta, ore 
19. ITI lezione del corso di 
zona sulle Tesi con Gorgone. 

ASSEMBLEA 
DEGLI 
AUTOFERROTRANVIERI 

Si tiene oggi, alle 17,30. 
nell'Antisala dei Baroni, una 
assemblea pubblica degli au
toferrotranvieri alla quale 
parteciperanno i compagni 
Franco Maietta della sezione 
ATAN. Domenico Petrella. 
responsabile per il PCI della 
sezione trasporti. Benito Vi-
sca. segretario cittadino del 
PCI. e Maurizio Valenzt, sin
daco di Napoli. 

TI tema dell'assemblea è 
* L'impegno di lotta dei lavo
ratori dei trasporti per col
legamenti più veloci ed ef
ficienti ». 

rera del 1968. Elio ha tredici 
anni, come molti suoi coeta
nei è affascinalo dal pallo
ne. Tira i primi calci ufficia
li nella « Marionetta ». una 
squadra vicino al quartiere, 
Chiaiano. Elio sogna di di
ventare un grande calciato 
re. ma le sue esperienze sul 
rettangolo di gioco non sono 
molto incoraggianti. 

Comincia a fantasticare, 
vuole diventare un idolo del
le folle. Abbagliato dai suc
cessi e dalla ricchezza dei 
suoi più illustri colleghi. Elio 
comincia ad ammalarsi. Si 
crea il mito dell'incompreso. 
condizionato da valori duu-
manizzanti. diventa vittima. 
Le sue ambizioni, i suoi so 
gni cozzano contro una real
tà ben di versa. La sua fami
glia — onesta — versa in di
sagiate condizioni, lui. Elio, 
preferisce il sogno alla real
tà. 

I giornali sì occupano per • 
la prira colta del calciatore « 
Guerriero ebrea due anni fa. 
Accade quando è ceduto dal- , 
la sua squadra per 150 lire. ' 
« Non tutti - i mali vengono _ 
per nuocere » — pensa evi
dentemente Elio che coglie la 
palla al balzo per procurar-
si un poco della tanto ago- , 
gnata notorietà. Corre ai 
giornali, denuncia U suo ca
so. Finisce sulle prime pagi
ne. Non contento, calca la 
mano. Racconta di essere in 
attesa di ricevere una convo
cazione dai € Cosmos », la * 
squadra statunitense di Chi-
naglia. 

E* U primo bluff. Si ripete. 
Elio, poco dopo, racconta di 
aver dato vita ad una ven
demmiata di gol ntlla sua 
nuova squadra, che lo ha ac
quistato per le famose 150 li
re. E' una nuova bugia. Nes
suno gli crede più, nelle re 
dazioni lo evitano. Elio è so

lo con i suoi sogni. Poi va 
a Roma... 

• » » 
Elio comunque ha vinto la 

sua battaglia. Voleva « l'ar
ticolo », voleva che i giorna
li si occupassero di lui. 1 ti
toli con il suo nome oggi non 
mancheranno, anche se il 
prezzo non vale il gioco. Il 
suo corpo non è stato trova
to. Si è davvero suicidato? 
Chi lo sa! 

In ogni caso il suo gesto. 
questo drammatico bisogno 
di far conoscere agli altri il 
proprio dramma privato non 
può che riproporre gli anti
chi dilemmi, le antiche ma 
mai logore considerazioni 
sulle deformazioni che l'im
magine falsa di un mondo 
dorato può scatenare negli 
animi e nelle menti dei più 
deboli, di chi, come Elio 
Guerriero, è rimasto solo ed 
evitato da tutti. 

Marino Marquardt 

Ristrutturati nei quattro anni di amministrazione di sinistra 

Cosa fare dei teatri, parchi e castelli 
che sono stati « restituiti » alla città ? 
Il problema al centro del dibattito su «Quale cultura per Napoli negli anni '80» 
Introduzione del compagno Impegno e conclusioni del compagno Valenza 

I lavori per la ristruttura
zione di Castsel Sant'Elmo e 
di Castel dell'Ovo ormai ul
timati; Palazzo Roccella a via 
dei Mille, in fase di restauro, 
che potrebbe essere destina
to a sede della Galleria d'ar
te moderna e contempora
nea; i lavori al Parco Virgi
liano; un censimento delle 
chiese abbandonate e sconsa
crate da adibire ad uso so
ciale (pare che siano oltre 
una sessantina nella sola zo
na del centro storico). 

Queste alcune delle opera
zioni sul territorio per l'utiliz
zo delle preesistenze compiu
te in questi anni dall'ammi
nistrazione comunale. Di que
ste e di altre ancora (il re
stauro del Maschio Angioino, 
della chiesa di Donnaregina, 
i lavori per il Mercadante 
che si concluderanno entro 
8 mesi, l'acquisto di villa 
Salvetti a Barra) si è discus
so ieri nel corso del dibatti
to che si è svolto all'Antisala 
dei Baroni, sul rinnovamento 
culturale e ideale di Napoli, 
e introdotto dal compagno 
Berardo Impegno concluso 

dal compagno Pietro Valenza, 
responsabile nazionale della , 
sezione spettacoli del PCI. 

Delle strutture si è parlato 
a lungo, ed a ragione per
chè la loro restituzione alla 
città rende certamente più 
agevole un discorso cultura
le 

«C'è ancora chi trova im
produttivo lo stanziamento 
di un miliardo, su un bilan
cio di 1.000. da parte del Co
mune di Napoli per attività 
culturali — ha detto il com
pagno Impegno — c'è chi ha 
trovato superflua la spesa di 
250 milioni per "Estate a Na
poli". Contro questa visione 
ristretta dei problemi noi 
dobbiamo impegnarci a com
battere. Non dobbiamo accet
tare che vengano posti limiti 
ad una scelta che non ha 
precedenti rispetto alle am
ministrazioni del passato». 

Per continuare sulla stra
da intrapresa pur tra alti 
e bassi, ha poi detto Impe
gno, è necessario però che 
un salto di qualità venga 
fatto, che ogni iniziativa pre
sa venga portata avanti con 

partecipazione e non subita, 
che l'ente locale garantisca 
il coordinamento di ognun» 
di esse e diventi stimolo per 
altre. 

In questo senso alcuni er
rori per il passato sono stati 
fatti. Ora., per non ricader* 
ci. bisogna affrontare in mo
do diverso l'organizzazione 
sociale sul territorio, biso
gna porsi obiettivi concreti 
per riuscire a costruire una 
Napoli diversa negli anni '80. 

In questo programma il Co
mune si impegna ad essere 
protagonista; il Partito co
munista è in prima fila nel-
la definizione di priorità in 
questo campo. Una operazio
ne certamente difficile ma 
non secondaria, in una città 
afflitta da tanti problemi 
concreti: casa, lavoro, salute. 

Per fare questo sono già 
in cantiere molte iniziative: 
cinema, teatro, scambi cultu
rali, musica, un uso diverso 
dei beni culturali per fare 
emergere la vera cultura na
poletana. soffocata, in questi 
ultimi anni, da una dilagante 
napoletanità di comodo. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 21 dicem
bre 1979 Onomastico: Pietro 
(domani: Demetrio). 

LUTTI 

' E" morta la madre del 
compagno Domenico Mara
no, consigliere comunale, del 
direttivo della sezione di 
Fabbrica dellltalsider dì 
Bagnoli. Le condoglianze dei 
comunisti dell'Italsider e del
la redazione dell'* Unità ». 

E* deceduto il piccolo Vin
cenzo De Luca. Ai genitori. 
Emma e Mario, al nonno 
Vincenzo Lama, le condo
glianze dei comunisti di 
S. Giovanni a Teduccio, del
la Federazione comunista 
napoletana e della redazione 
dell'* Unità ». 

CULLA 
E' nata Maria: ai genitori 

Teresa Scarpato e • Giorgio 
Galdi gli auguri del comu
nisti di Ercolano e della re
dazione dell'* Unità». 

ASSEMBLEA 
DELL'UDÌ 
SULLA VIOLENZA 

Presso il circolo UDÌ dei 
Colli Aminei — largo delle 
Mimose, 9 — questo pomerig
gio alle ore 17,30 si terrà un 
dibattito sulla proposta di 
legge di iniziativa popolare 
relativa ai crimini perpe
trati attraverso la violenza 
sessuale e fisica contro la 
persona. 

Nel corso del dibattito sarà 
possibile anche firmare per 
la legge e sarà aperta una 
mostra-mercato per l'auto
finanziamento del circolo. 

NOZZE 
Ieri si sono uniti in matri

monio i compagni Giosuè 
Napolitano e Anna Cozzuti 
della sezione PCI di Barra. 

Agli sposi, gli auguri dei 
comunisti di Barra e della 
redazione dell'*Unità». 

INAUGURATA 
LA CAMPAGNA 
• LA SIP PER 
I GIOVANI» 19f0 

Ha avuto luogo presso la 
centrale « Posllllpo » della 
SIP — Società italiana per 
l'esercizio telefonico — la 

inaugurazione della cam
pagna 1979-1980 « La SIP per 
i giovani», iniziativa di in
formazione e formazione ad 
un migliore uso del telefo
no, riservata agli alunni del
le scuole medie italiane. 

Alla manifestazione è in
tervenuto il vice provvedi
tore agii studi di Napoli 
dr. Valente. 

Primi ospiti del nuovo 
ciclo di incontri e di visite 
sono stati gli alunni della 
scuola media «Marino» di 
Ponticelli con il vice preside 
prof. Napolitano. Ad essi ha 

parlato il direttore della 
agenzia SIP di Napoli in
gegner Pasquale Buongiorno 
il quale ha anche guidato 
la visita alla moderna cen
trale telefonica il cui fun
zionamento è stato illustrato 
minuziosamente. 

I ragazzi della «Marino». 
come avviene sempre in que
sti casi, sono stati prepa
rati alla visita degli impianti 
telefonici nella loro stessa 
scuola con sussidi audiovi
sivi predisposti dalla SIP 
onde consentire una più age
vole presa di conoscenza 

pratica delle tante apparec
chiature che consentono il 
funzionamento della com
plessa macchina telefonica. 

Altri incontri sono previsti 
nell'ambito di questa cam
pagna «La SIP per i gio
vani» con molte altre scuo
le napoletane. 

21-12-79 

PAOLO 
«La carne passa, la tua vita 
resta ». 
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